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anno XVII N. 120 
| Conto corrente con la Posta 
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Una copia in tutto il regno 
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coLo, — Lettere pieghi non 

i firzuonti ri respingono. 
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La menzogna, arte di Governo 

Era riserbato al liberalismo in MAL 

‘al liberalismo italo- massonico 1D use ca 

elevare ad arte di, governo la menzogna, la 

dissimulazione e 1 inganno. i 

Per giungere a quest arte abbisognò aver 

stabilito già. prima un principio razionale 

donde l’arte traesse sua ragione: e questo 

principio che poneva la menzogna a base 

del reggimento degli Stati, venne a suo 

tempo proclamato da uno, degli arcifanfani 

del massonico. liberalismo italiano. 

Infatti è dovuto al famigerato Vincenzo 

Salvagnoli la proclamazione del principio : 

Colla verità non si governa ! 
î li Ì 

E non dubitate che il germe non cadde 
nè tra le spine nè in terreno sassoso: esso | 
fruttificò e crebbe in pianta siffatta che 
dell'ombra sua aduggia tutto il paese e per 
il peso dei frutti della menzogna si incur- 
vano miserabilmente a terra i rami di quel 
grand’ albero dell’iniquità che è l’ ufficiale 
Italia massonica. 

Tuttii governi liberali d’ Europa da qua- 
lunque frazione di esso partito uscissero, 
diedero sempre prova di una più o meno 
spiccata attitudine a mentire e a profittar 
della menzogna; ma in nessun governo 
quest'arte diabolica e vergognosa raggiunse 
i caratteri di maggiore impudenza come in 
Italia, sotto qualsiasi ministero essa gemes- 

se, fosse di destra, fosse di sinistra. — 

Gia il Guerrazzi ai suoi giorni li avea 
dicati tutti alla pari i nostri grandi patriotti 
tra i quali metteva sinceramente sè stesso: 
Destri e sinistri mettete tutti in un sacco 
e, me per legaccio, buttate in mare. 

Se ne avessimo voglia e credéssimo op- 
portuno di fare una. rassegna storica dei 
principali avyenimenti politici di primordii 
della rivoluzione italiana sino ad oggi,.si 
vedrebbe: che nessuno dei più famosi uomini 
di Stato italiani, in. qualunque grado ed 
altezza fosse costituito, mancò di mentire, 
sapendo, di mentire, quando il farlo poteva 
giovare, all’opportunità del momento; e 
uesta pratica della menzogna e la sfaccia- 

toSE ompiere ogni più trista impresa, giun- 
o tra i nostri domini politici è tal segno 

noti in un fugace momento di: riflessione se 
È A di resipiscenza, il più celebre di ‘essi 

esclamò | Se facessimo per noi ciò che fac- 

ciamo per l’ Italia, saremmo i gran bricconi ! 
Queste reminiscenze niente affatto onori- 

fiche per la rivoluzione italiana e per gli 

uomini suoi ci vengono spontanee, consi- 
derando quali insegnamenti e Kn rifles- 
ioni sorgono nella coscienza del paese, allo 
MABLBOTA che presenta lo svolgersi el 

sisanio della Banca Romana. 
E’ un continuo succedersi pe e 

di mentitori: si mentiva urta rane 
tiva da deputati, sl opp fer nia a 
stratoti, si mentiva da giornalisti, 81, # Ta 
da funzionarii, si mentiva da impiegati, si 
mentiva sempre in tutto, da 
a da Magliani, da ve ay da 

Grimaldi, da Crispi, da nisigzri gun 
da ‘l'anlongo era un fuoco pi a, uno 
scoppiettìo convulso vertiginoso di continue 

MI, che il Voltaire abbia detto, 

si nie: pronunziato n applicato in largo e 
; a misura: 
asd ig differenza: che il Voltaire 
Con <IMentite, mentite; qualche cosa re- 

cede M ntre invece a proposito cella Banca Ling a forza di mentire, è rimasto... 

più niente! - 
e T 

CENTENARIO DI PIO IX 

(Dalla Voce della Verità) 

Tua solenne e maestoso: aspetto presen- 

ieri asilica. di renzo, extra ri la basilica di S.. Lore l 

pera A per il. centenario dalla nascita di 
Di 

atdiso laddobbo del tempio per la 

aratura e per le .gramaglie in. velluto e 

DI velo, e per la luminaria bellamente. di- 

SPESA dò al vpesziieno Spiccava su ricco 
io la gran Croce in oro. 

Aulla porta della chiesa leggevasi la se- 

uente epigrafe, dettata dal comm. Filippo 

olli ; 

Tio. associazioni 

ine nel. proclamare. e l’improntitudine | 

‘tutti dapper- | 

i era assente essendosi 

ESCE JUTTI 1 GIORNI BCGETTO 1 FESTIVI 
si ricevono oeselasivamente 

Misericordiosi Cattolici — Qui — Dove 
fra le ceneri del Popolo — Bramò composte 
le sue — Pregate le celesti ricompense — 
All’anima del Grande Pontefice — Piò IX 
— Desiderio inestinguibile della cristianità 
— Che l umile tomba — Ne volle artisti- 
camente arricchita. 

Fin dalle $ ant. la basilica stipavasi di 
migliaia e migliaia di persone accorse ad 
assistere alle feste centenarie, tra cui oltre 
2000' pellegrini. i : 

Nel Matroneo erano in posti 

zia, e le rappresentanze delle Associazioni 
cattoliche italiane ed altri invitati con bi- | 
lietto speciale. i 

sl Nel DE abRerio, oltre la Nobile Antica- 
mera Pontificia, aveano. preso posto mol- | 

| tissimi vescovi e Prelati ed altri distinti ! 
| personaggi, tra cui. notavansi. il Duca di | 
San Martino di .Montalbo, il conte  Pian- 
ciani, Presidente della Società Primaria per 
gli Interessi Cattolici, il marchese Sacchetti, 
presidente della Gioventù Cattolica Italiana, 
il Conte Vespignani, presidente dell’Associa= 
zione ‘Artistico: Operaia, ed. altri presidenti 
delle varie Società Cattoliche. 

Facevano il servizio d'onore i Socii del- 
l'Unione Cattolica Italiana, avendo essa 
funzionato da Comitato regionale delle ‘of- 
ferte pel monumento ‘a ‘Pio IX, e ii Paggi 
d'Onore di S. Luigi Gonzaga, dei quali 
alcuni ammiravansi nel loro splendido co» 

Se donde all'abside era il Cardinale Pa- 
rocchi Vicario Generale di Sua Santità, 
specialmente Delegato dal Santo Padre. 

Alle 10 ant. ebbe principio la. solenne 
Messa di requie, pontificata da S. E. R.ma 
Mons. Lenti, Patriarca di Costantinopoli e 
Vicegerente, assistito dai Canonici D. Mi- . 

chele  Langeli.e Cecchi, dagli alunni dei 

Seminarii Pontifici, Romano e Pio, e dai 
Cerimonieri Pontificii Ciocci e D'Amico. 

La Messa venne ‘accompagnata ‘da scel- 
tissima musica dei Cappellani cantori pon- 
tificii, che sotto la direzione del M.0 comm. 
Mustafà, eseguirono mirabilmente la messa 

del Palestina, e il Dies irae e l’Assoluzione, 
di recente composizione del Mustafà, per - 
la Messa funebre dei genitori del S. Padre. 

Prendevano parte alla musica, comé di 
consueto, anche gli alunni delle Scuole Cri- 
stiaha a S. Salvatore in Lauro; diretti da 
Fr. Vincenzo, ed alcuni’ della Scuola Gre- ! 
goriana di S. Maria dell'Anima, diretta dal 
R. M. Miiller. 

° Terminata la Messa, il Cardinale Parocchi 
recitò una stupenda orazione, funebre della 
s. m. di Pio IX. La dotta e affettuosa ora- 
zione ebbe un’ecco di generale commozione 

i nell’immenso uditorio. 
Distesa quindi in terra una ricca coltre, 

vennero fatte le assoluzioni di rito. 
Assistevano alla cerimonia in separati 

coretti, le LL. EE. RR.me i Cardinali, A- 
loisi-Masella, Ferrari, Macchi, Mauri; Mel- 
chers, Oreglia di Santo Stefano, Ruffo Scilla, 
Svampa e Vannutelli Vincenzo; e le LL. 
EE. gli Ambasciatori di Francia, Spagna e 
Portogallo, ed i Ministri della Colombia e 
di Monaco, presso la Santa Sede. L’Amba- 
sciatore d'Austria, sig. Conte de Revertera, 

dovuto in questi 
giorni allontanare da Roma, 

Durante la cerimonia venne distribuita 
ai Cardinali e Diplomatici ed altri: Perso- 
naggi una medaglia commemorativa in 
bronzo dorato. 

Essa reca da un lato l'effigie di Pio IX 
e dall’ altro all’ intorno le date memorande 
della sua vita, e in mezzo la scritta: 

In memoria del Padre e Principertolto 
all'amore della cristianità VII febbraio 
1878. 
Venne inoltre distribuito, anche ai pel- 

legrini, un bellissimo ritratto del defunto 
Pontefice inciso in rame, insieme ‘alla se- 
guente iscrizione dettata: dal comm, Tolli: 

Al compiersi del primo secolo — Dac- 
chè il XIII Maggio MDCCXCIII — Nasceva 
in Senigallia — Giovanni Maria Mastai 
Ferretti — Per gli aurei costumi angelo 
d’incomparabil candore — Vissuto oltre 
VI lustri su la cattedra di verità — Glo- 
riosamente illustrata — Dalla luce della 
sua giustizia dalla generosità della sua 
clemenza — Emulando nell’ apostolico mi- 
nistero — L’ardore dei suoi grandi pre- 
decessori — I cattolici — Che auspice Lui 
Pontefice della Immacolata — Videro nella 
Chiesa rideste le virtù antiche — E alla 
maestà del Papato - Renderè ‘onofe ‘i 
principi obbedienza i popoli omaggio la 

all’ufficio del giornele, in via 

sti distinti | 
moltissime Signore e Signori dell’Aristocra- | 

Prezzo pet lè inserzioiti 
ut è 

« ,Nel corpo, del giornale ogî 
riga o Bpasio di ina 06. Bri terza pagina sopra la firma (ne erologie — comunicati —dié A 
ragioni — ringraziàrnen*t ) den dopo la firma del gererte cen. BU 
in quarta piginaa 6e- Ù(- 

Per gli avvisi ripetati si farmò 
ribassi di prezzo, 

le inserzioni di 8 “pes gia per l’ Italia, È pae ESRra Ni risevonn esclusivamente ‘al l'Ufficio Annunzi: del GITRA DINO ITALIANO via della Pre uta 16 Udino, 

ella Posta n, 16, dine 

storia — Più che a suffragio inneggiano a 
gloria — Nella Basilica Costantiniana. — 
Di S. Lorenzo fuori le mura — Ove. la 

tomba sceltasi povera da sì magnanimo 
Duce — S' inaugura oggi — Di musaici e 

di sculture artisticamente arricchita — Per 

unanime contributo dei figli amatissimi — 
Al padre indimenticabile — Pio IX. 1 

Dopo la cerimonia, mons. Lenti, ponti- 

ficante; col Cardinale Parocchi, e gli altri 
E.mi Porporati, il Corpo Diplomatico, è la 
Anticamera Pontificia, i Vescovi, Prelati e 
Capi d’ Ordini Religiosi, presenti, e i membri 
del comitato promotore, presieduto dal conte 
Giovanni Acquaderni e dal comm. Filippo 

Polli, ed altri rappresentanti, discesero nella: 
Cripta, dove ebbe luogo l’ assoluzione avanti 
alla tomba che rinchiude la veneratà salma 

di Pio 1X. : 
Dinanzi a quel sepolero, vero Matsoleo 

innalzato dal mondo cattolico pet eternare 
l'amore e la venerazione verso Pio IX, la 

solenne cerimonia toccò in quel monentò il 

suo apogeo. 
di più splendido, di più. commo- 

veli” non v SU ciglio che non fosse ba- 

gnato di lacrime dinnanzi All umile tomba 

resa così risplendente dall’ unanime affetto 

dei cattolici. 

Il Card. Sanfalic ai Parti di Napoli 

e belle parole ché it Card. Sanfe- 

Ligurien Paltrò giorno al nobile in- 
dirizzo dei Parrochi di Napoli alludente 

alla indecente chiassata onde I illustre Por- 

orato fu fatto. bersaglio per avere levato 

a voce di protesta contro l' empio dramma 

di Bovio: 

«Non è la prima volta che i Parrochi 

‘della mia vasta. archidiocesi. vennero da 

me, nei momenti per me di tribolazione 

nella vita episcopale a rendermi omaggio 

della loro sudditànza e della loro solida- 

rietà in tutte le miè opere. 

« sto giorno sacro ad uno dei miei 

più pri iustri Predecessori, Sant Eu- 

febio, il vostro omaggio mi riesce assai più 

gradito; e sappiate pure che questa vostra 

protesta con quelle che già altri d'altri or- 

dini della cittadinanza napoletana mi offri- 

rono, m' hanno fatto dimenticare del tutto 

i giorni trascorsi del cordoglio. ._ 

«Io venni in questa. Archidiocesi non 

per vestirmi della lana delle pecorelle, nè 

per fare il cane muto; io venni in nome 

di Gesù Cristo, io venni per fare il Vescovo 
ottemperando a quanto l’apostolo scrisse : 

Tu vero vigila, im omnibus libora, opus 

faè Evangelistae, ministerium tuum imple. 

« Mio conforto, mio sommo conforto sa- 

rebbe quello di bere sino al fondo il calice 

delle amarezze, di dare il sangue, tutto il 

mio sangue per amore delle anime alle mie 
cure affidate. 

« Propter Sion non tacebo et propter 

Jerusalem non quiescam. Io per il mio 
Clero, di cui voi siete gran parte, non ta- 

f 

rò seguitando, e per quanto è da me,ad 
indirizzario nella sa della virtù e della 

perfezione. Per il mio popolo, non riposerò 
un istante solo della mia vita, avendo giu- 
rato di vegliare per la sua salvezza, 1 buoni 
si perfezionino sull esempio del Clero, i 
perversi ritornino all’ ovile dove il loro Pa 
store è sempre pronto ad abbracciarli, 

« Consacrandomi Vescovo mi fu imposto 
sulle spalle il Vangelo e nelle mam il Pa- 
storale; l’ uno in segno di dover difendere 
la verità predicata da Gesù Cristo, l’altro 
in segno di dover guidare il mio gregge ai 
sani pascoli allontanandolo dai cattivi in 
cui potrebbero trovare la morte. Sì, difen- 
derò, combatterò per la Verità, procurerò 

‘ per quanto è in me, di attendere unicamente 
alla salute dei ‘miei figli. 

«In tal modo operando, Seguito la con- 
dotta ‘inalterata dei miei predecessori, i 
quali tutti, come rilevasi dai gloriosi atti 
della loro vita, si sono sempre studiati di 
conservare intatta la fede nel loro popolo: . 
quella fede che il Principe degli Apostoli : 
venne la prima volta a predicare in Napoli, | 

« Voi, 0 parroci della ‘mià archidiocesi, 
che meco dividete le fatiche del ministero, 
mantenete ferma e «colpita nei cuori di 
tutti la Fede di Gesù Cristo, quella fede 
così ben radicata in Napoli 
decessori ; siate ‘ meco 

ruzione, dalle insidie, consigliamo, rotef» 
Giamo i figli nostri che ‘sono figli di Gest 
& cui tanto sono costati, 

non tornarono alla 
oli dai miei pre- | 

\vigilanti. Salviamo | questo buon popolo napoletano dalla cor- 

«In nome di Gesù iò vi benedico, rin- graziandovi del vostro omaggio di suddi- 
tanza e di protesta. » 

Per la raccolta! 

Il generale Morra (narra il Don Chi- sciotte) all’inizio del processo dei socialisti tenne un banchetto piuttosto famigliare, al quale, invitato, intervenne. anche il cav. Soddu, avvocato fiscale militare, Terminato il banchetto; quando tra una boccata di sigaro ed un bicchierino di liquore, si trat= tavano gli argomenti del giorno, il generale 
Morra abilmente fece cadere il discorso sul processo odierno, e con la maniera insi* nuante, che gli è solita, rivolse al Soddu Millu domande suggestive sui criteri che questi avesse potuto *formarsi sugli impu- è tati e sulla qualità delle prove a loro ca- È rico. Il Soddu Millu, lealmente e senza al- 
cuna reticenza, ebbe a rispondere in questi 
precisi termini : i 

— Per alcuni imputati non ho affatto elementi su cui basare l’ accusa, per altri c'è qualche cosa. 
Il generale Morra, . senza indugio, tele. grafò a. Roma, L'indomani il smi missariò inviava al cav. Soddu Millu una lettera concepita presso a poco in. questi sensi? « Ho il piaceré. d’ annunziarle che il ministero, presa in considerazione la sua domanda, le accorda per ragioni: di salute un congedo di tre mesi. Per: il proségui- 

mento del processo siederà al suo posto, da domani in poi, il cav. Viesti, 2 
Fibemznzane sno 

PROCESSO DELLA BANCA 'ROMANA 
rr 

Roma 30. + Aperta l’ udienza viene in- 
trodotto l'on. Chimitri, Egli dice alte buso della circolazione vecessivà era cComin- ciato dal 1885 e cresciuto nel 1887, — Tale: abuso era più forte: della volontà dei mi- 
nistri è continuò. Îl teste dice di aver pre- 
ipo progetto per frenarè talé abuso. a vigilanza governativa presso le banche era un simulacro, non per colpa degli uò- 
mini, ma pet i regolamenti degli istituti. I ministri conobbero tutti i mali noti e pa- lesi. Non potè sospettarà di disordini ‘ha. scosti, nulla avendo mai attrattò la spe- ciale sua attenzione: Trovò sempre Mon- zilli solerte ed. onesto. Ebbe incarico di grande fiducia nella trattazione dei trat tati di commercio, che si deve a lui se si compierono, e che compottessi da uomo ze- lante degli interessi del paese. 

A dimanda dice che quando nel 1891 prese Ja consègna del ministero di agricol» tura lex ministro Miceli fece Eli la conse- gna non rivelandorli niente di speciale sulle banche. Dopo il discorso di Alvisi al Senato ebbe da: Monzilli cognizione del- l'ammanco di nove milioni e della reinte- grazione della cassa ; però i provvedimenti BO verso altri istituti, dopo quelli del- 
Ispezione del 1889, mentre per la Banca Romana non fecesi nulla, tranquillizzarono il teste. figli, dopo parecchi ‘altri schiari- menti sopra la riscontrata 6 lo attribuzioni 27 commissati governativi, a domanda di- 

chiara di non ammettere neppure il sopetto che De Zerbi abbia potuto pamaipia. da Tanlongo. L'udienza si sospende. 
Nell” udienza pomeridiana si è intertro- gato l’ on. Luzzatti. Eglì ha dichiarato che nel settembre del 1891; quando rasi orga- È nizzata una campagna contro il credito i- 

taliano si rivolse agli Istituti di credito 
eccitandoli alla difesa. Difatti si ‘costitui 
un consorzio diretto dal comm, Grillo che 
poi si sciolse con piccolo utile, — Dice che 
il governò aboli la riscontrata. per impe- 
‘dirne gli effetti. Per ottenere tale aboli. 
zione nn eravi bisogno di corrompere al- 
cuno ‘era’ il programma del governo. Nega 
d’aver dato incarichi formali ad aléuno, per conto del tesoro, per ribasso di cambi, nè lo Stato dovevà rimborsate nulla ove fossero risultate delle perdite. 

Tanlongo domanda al teste se ricorda che Di Rudinì, Nicotera e Luzzatti raecò- mandarono Ta sovvezione di 300,000 lire ‘alla ditta Tardit e Beneque e che le 300,000 tire 
adca, 

Luzratti risponde che #' era al 1 maggi î È SI (0) e che il gabinetto fece la sollecitazione ner | chè la ditta non fosse costretta a licenziate 2000 operai, i 
|: Escutesi 
È quale, dice 

vindi Antonelli, deputato, il 
+ in un colloquio ca Piotta p 



| "gid/al Pontefice. 

3 Appendice” dol: GITAD' NO IPALLANO 
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RO ara LT SAETTA 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 1 GIUGNO 1898 — 
Tanlongo;. questi. dichiarò che la Banca Ro- 
mana aveva sovvenzionato uomini politici e 
dato #. Giolitti in due volte 100 mila lire. 
Poi-però-Pietro ..Tanlongo. smenti tale di- 
chiarazione, 
*Lodi; ‘pubblicista, seppe da  Zammarano 

di ‘conti ‘correnti fittizi allà Banca Romana, 
che aver: rivelato-anche. al governo. 

Frascara, amiimistratore delegato. del 
Credito: Mobiliare»sacche durante il mini- 
stero. Luzzatti si ‘aveva costituito un sinda- 
cato”per ib rialzo: della:rendita ed il ribasso 
déi cambi, < i 

Odonsi quindi i testi a discarico per Mon- 
zilli : i sen. Gadda, il: deputato Raggio, 
Philipson, De Angeli Pirelli e Annori che 
depongono favorevolmente alla capacità ed 
alla, moralità del Monzilli.; quindi Peralta, 
Benfili e Perotti, testi della , P. C.. depon- 
gono sopra i rapporti della Banca indu- 
striale colla Banca Romana. L'udienza è 
poi rinviata a domani. 

Roma 315°" Aperta l'udienza, si odono 
i testi Dini ed Ungaro a discarico, per Bel- 
luéi)Sessa. Essi: depongono, favorevolmente. 

| ‘Richiamasi quindi Grillo, sche riconosce 

alcune! sue lettere ‘dirette’. a; 'Tanlongo. 

Quindi, a'‘domanda, dice' che Alessandrini 

ha riferito ‘al’ Ponte ‘sui «disordini della 

Banca ‘Romana! e spiega la parte avuta da 

Chauvet. nelle ‘ultime trattative pero la fu- 
Sione‘idella Banca Romana e Nazionale. 

!’TOpresidente quindi legge le domande che 

doftapsi rivolgere ‘ai testi ‘Finali, Sandadre 
e Baccelli da interrogarsi a domicilio come 
grandi ufficiali dello Siato. 
“Stante la malattia di un giurato Vudienza 
viene quindi rinviata a domani. 

dg PT 

L'IL'A LISI 

in irirenze. — ‘In memoria, di. Giuseppe 

Giusti — Il 29 alle ore 15, cominciarono le ono- 
tauze in memoria di Giuseppe Giusti per 1° anni- 
“Forsario ‘della ‘sua: morto. 
=Lito onoranze furono promosse dall’ Associazione 
“della ‘stampa, @:sivebbe. l’ interverito: ‘ufficiale del 
‘prefetto, del sindaco e-delle autorità. 
sf L' dns Ferdinando Martini. tenne una conferenza 

‘nell'aula dell'Istituto d'istruzione superiore, trat- 

stando del. gentile poeta t0sc4no. i 

b'oratoré fu-acclamatissimo. La:conferenza durò 

MM 086 do» TESTO 
i««[ndi le autorità si recarono al palazzo. Gino 

| Capponi, adobato con fiori, per ‘ivaugurare la 

“lapide commemorativa di Giuseppe Giusti, che 
morì in;quel palazzo.; ; “pont 

* “Pàrlaroto, ‘applauditi, il sindaco Torrigiani' ed 
il pubblicista: Carocci. 
wi Arcomplemento delle onoranze si diedeil nome 

«di (Giubepo, Giusci.alla, via dsl» Mandorlo, vicina 

- 01, palazzo, Gino Capponi... .; via ar 

Milaso — La'cremazione — Al-Consiglio 
“comunale i°consiglicri cattolici sostennero brava- 
-imente esvigorosamente: un'aspra: battaglia contro 
.ieconsiglieri liberali; ‘opponendosi energicamente 

alle: speso” proposte dalla. Giunta. per. 1’ amplia- 
_mento del forno. crematoio, 

1 .L'ing. Nava, provò colla statistica )’.insucesso 
‘delle cremazioni, affermando che i tre forni esi- 

“stenti a; Milano sono e.cessivi e non v'è ‘punto 
bisogno di ampliarli. ©’ SS 

"“Parlò pure Cornaggia. Ad attacco del consi- 
“gliere De Andreis, Nava rispose vibrato e franco 
Pene ‘egli non ésitava a dichiare che faceva omag- 

mei AI 

L'ESTHRO 
ni “America: = Scienziati Americani: va 

«Leoné XIII -—*La Società Nazionale, di , Geo- 

ML 

i Leone XIII, in: quel modo che si riputerà più 

i lazzo del Governo. {I partigiani dall’.opposizione D t 

grafia di Washington nell'ultima sua adunanza 
ha, dietro proposta del signor G. Hubbard, vo- 
tato la seguente delibarazione: 

«La Società prega il signor Gresham, Segre. 
tario di Stato, di trasmettere la seguente delibe- 
razione al Santo Padre Leone XIII: 
«E deliberato che il president della Società 

Nazionale di Geosrafia, 6 pel presente atto, è 
incaricato di comunicare a Sua Santità Papa 

conveniente, come e. quanto questa Società abbia 
apprezzato il valore e l'interesse della sua re- 
conte coonetazione:alla-storia « Geografica. dell'A. 
merica colla comunicaziona alla Esposizione U- 
niversale Colombiana nel Convento della Rabida, 
dei fac-simile dei documenti esistenti negli Ar- 
ehivii Vaticani, con data anteriore al 12° ottobre 
1492, relativi all'esistenza del Continente Occi: 
dentale ». È 

Bulgari: .— Dimostrazioni ‘e disordini 
a-Sofiw:: =: Verso.le 6.pomeridiane di mereolsdì 
favvium)grave couflitto fra i partigiani. del .g0- 
verno e un gruppo dell'opposizione davanti al pa- 

tirarono alcune revulveratò ferendo una. persona 
indi fuggirono, I partigiani del governo si reca- 
rono innanzi alla casa di Stambuloff ove fecero 
una grande ovazione. Stambuloff tece un discorso 
patriottico. 

Alle 10 della sera dl’ eccitazione aumentò. Tutte 

! si terrà in Roma nell’anno venturo, 

| tata. dall'Unione dei ferrovieri italiani nel- 

le vicinanze del palazzo.e le vie conducenti alla 
casa: di Stambuloff vennero occapate dalla truppa. 
La dimostrazione ritornando dal palazzo di Stam- ; 
bulofî si dirèssa verso il palazzo del prmcipe, ma 
la ‘cavalleria la WiSpersa; Petroff ‘affacciossi ‘alla 
finestra dicendo che il principe ‘invita la popola- 
zione ad evitare qualunque dimostrazione. L' ani- 
mazione: è enorme. nelle. vie, La gendarmeria a 
cavallo fece. sgombrare ripetutamente. le vie. La 
folla fischiò il prefetto di polizia. Le dimostra- 
zioni continuarono nelle vie senza notevoli 1inci 
denti fino a mezzanotte. La città ‘era illumnata- 
per la festa del priticipo. Fra i dimostraùti del: 
l'opposizione eranvi i socialisti, 

e TI 

Gose di casa «e varietà 

Bollettino: Meteorologico 
-- DEL GIORNO 1 GIUGNO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
: sul suolo m. 20; 

Ore 8 ant Termometro 16.7 
Min, Ap. notte 12.6 
Barometror\750.5. 
Stato atmosierico Vario 
Vento 
Pressione Crescente 
"deri Vario 
‘Temperatura : Massima 28.-- Minima 10.7 
Media 17.05 “Acqua caduta m. 7.18 
Altri tenomem : ; 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva. ore Europa Centr. 4.14. Leva ore 2.16.a. 
Passa al meridiano » 12.93.67 Tramonta 4.56 p. 
Tramonta | ‘’» 7.96 Età giorni 27 

Fenomeni: 

Le elez.oni amministrative 
per ‘il ‘corrente anno uci Comuni della Pro- 
vincia ‘avranno luogo nei giorni sotto: ria- 

‘“dicati: Odi i 

a) Domenica luglio: Comuni dei' Man» 

Mandamenti di Aviano, Cividale, Palma. 
nova, Sacile; 

e) Domenica 29 luglio: Comuni dei 
Mandamenti di Latisana, Maniago, Udine II. 

Le operazioni elettorali avranno princ'- 
pio indistintamenta alle ora 9. 

Conferenza a scopo benefico 
Lunadì 11 giugao p. v. l’egregio dott. 

Riccardo Pari terrà una pubblica confe. 
renza su argomento importante. 

Lia conferenza sarà a pagamento, ed il 
ricavato sarà devoluto in parti eguali al- 
l Orfanotrofio Tomadini e agli Ospizi ma 
rini. 

Sl saggio annuale 

della Società ginnastica avrà luogo il 10 
giugno ». v. nella palestra Sociale. La no- 
stra Società ginnastica ha «deliberato di 
prender. parta al Coragresso ginnastico che 

Una vittoria dei ferrovieri 

Fu discussa alla Cassazione di 
la nota causa delia massa vestiario 

Torino 
inten- 

L'interesse di diecimila ferrovieri. 

Dopo un’arringa del prof. Cogliolo, .il 
procuratore generale concluse per il com- 

pleto rigetto del ricorso interposto dalla 
. ” CRI 

ferrovia Mediterranea e per l'accogiimento 
delle domande dei ferrovieri. 

La campagna bacologica 

Dalle notizie pervenute al. Ministero di 
agricoltura sull'andamento della campagna 
bacologica, si rileva che, malgrado la sta- 
gione piovosa e i repentini cambiamenti di 
temperatura, non sì ‘ebbero, in. generale, 
gravi danni negli allevamenti. 

fersa. In parecchi luoghi, per la tema di 
vederla mancare, si decimarono gli alleva- 
menti. I prezzi della foglia sono parecchio 
elevati. Si ebbero anche manifestazioni lievi 
di calcino, giallume e flacidezza. 

In generale si.avrebbe un ritardo nelle 
mute: i bachi hanno raggiunto. e. sorpas- 
sato appena la quarta. muta e procedono 
regolarmente. 

Si desidera la stagione più propizia. 

Foglia di gelso 
Senza bastone da L. 19 a L. 26 il quintale 
Con bastone da L. 13 a L.21 ilquintale. 

Furto a Cividale 

ne! negozio privative del sip. Vincenzo Pe- 

rez in Piazza Paolo Diacono, vi rubaron 

lire 35 in palanche, guardandosi perp bene 

«dal toccare altre lire 200.che si trovavano 
|.nello ‘stesso cassett>. Che. se. i signori ignoti 

non si mostrarono ingordi, diedero però 

prova di non. comune audacia, perchè par 

penetrare nel negozio tagliarono una grata 

di ferro che sta sopra la porta, e da quella 
poterono sforzare i catenacci di ferro; ope 
razione questa che richiede del tempo e 
e:che non è possibile eseguire senza fare 
strepito. E notisi che attiguo alla rivendita 

c'è il caffé Longobardo, che sta aperto fino 
damenti di Ampezzo, Codroipo, Gemona, 
Spilimbergo ; 

* —‘b) Domenica 8 luglio: Comuni dai Man- 
damenti di Moggio, S. Daniele, 8. Vito al 
Tagl'amenti, l'arcento; 

c) Domenica 15 luglio: Comuni dei, Man- 
“damenti di Pordenone, Tolmezzo, Ud ne I. 

d) Domenica, 22 luglio: Comuni dei 

alle 2-6 si riapre alle 4; inoltre proprio sopra 
la bottega stanno di alloggio i r. carabi- 
nieri! «E° proprio il caso di chiamarli ladri 

. ‘patentati. 

Morsicato da un cane 
Il ragazzo Canz Romeo, abitante fuori 

Porta Grazzano, venne morsicato da un 

| Cornavive, e la linea sa 
i mente dal'latò del Pet 
i nella direzione di 

La foglia del gelso è stata colpita dalla | 

L'altra sera a Cividale, ignoti, penetrati 

cane alla spalla sinistra. La ferita è giu- 
dicata guaribile in giorni 6, salvo compli- 
cazioni. 

Questuanti coci 

Vennero condotti in caserma dalle guardie 
di città i ragazzi Verri Attilio e ‘Zenero 
C. B. di Terenzano, per essere rimpatriati, 
VeTego giravano per, la città chiedendo 
‘elemosina. Contro i loro genitori verrà 
instituito relativo processo. 

Furto di foglia 
Comelli Lucia e sorella Giustina di Ci- 

seriis, vennero arrestate perchè rubarono 
foglia per l'importo di L. 35 a danno di 
Treppo Valentino. 

Ferrovia elettrica in Svizzera 

La Svizzera è sempre delle prime ad ap- 
plicare sul suo territorio gli ingegnosi pro- 
grassi della scienza elettrica, la quale è col- 
tivata con amore nella patria di )3 la Rive. 

Un recente dispaccio del dipartimento fe- 
derale delle strade ferrate ha autorizzato 
la Compagnia dei tramways a cominciare 
i lavori della linea ferroviaria. elettrica 
Champel-Petit-Saconnex. 

I lavori potranno dunque essere comin- 
ciati nella settimana entrate. Il primo colpo 
di zappa sarà. dato presso la stazione di 

rà spinta primiera- 
Yaconnex. I lavori 

Champal non potranno 
intraprendersi subito, perchè rimangono an- 
cora da fare a'cuni studi in seguito al cam- 
biamanto di tracsiato votet» dal Consiglio 
municipals de'la ciità di Ginevra, 

Nuove scoperte a Delfo 

Sscondo dispacci da Atene, gli scavi ase- 
guiti a Delfo dai francesi riuscirono frut- 
tuosissimi negli ultimi giorni. 

Si scopersero dei nuovi metopei perfetta- 
mente conservati che fregiavano l'edificio 
del tesoro di Siphno, inoltra frammenti di 
un altro inno inciso nel marmo. 

Fra le sculture messe in luce, v'è una 
testa di cavallo in marmo, un bassorilievo 
rappresentante una battaglia ed un altro 
rappresentante la lotta di Teseo col M:no- 
tauro. Un altro bassorilievo rappresenta un 
combattimento di giganti. 

Si sono pure scoperte le traccie. d’un 
grande tempio, e si spera ancha di trovare 
il tesoro deì Corinti. 

RAZR 

ANGIOLA KECHLER nata CHIOZZA 

dopo lunghe sofferenze sopportate con am- 
mirevole forza, contornata da’ suoi cari e 
confortata dalla fede in Dio, rendeva a Lui 
la sua ‘anima, stamani alle ore quattro. 

Il marito Carlo Kechler, il figlio Roberto, 
le figlie Anna, Maria e Camilla ed i generi 
conte Antonino di Prampero, Gaetani Rossi 
e Domenico Pecile, angosciati per tanta 
perdita, ne danno la triste ‘partecipazione, 
anche in nome degli altri congiunti. 

Udine, 1 giugno 1894. 

I funebri avranno luogo domani, Sabato, 
alle ore.9. 

SERI 

DIARIO SACRO 

Sabato 2 giugno — 8. Marcellino. 
———_—=———_—; 

"eo i Poni del R: Lino di ie 
Esamei:critico 

# ih 
«Vera.è che sè è chiaro il concetto di es- 
senza;.in, generale, è spesso però. difticile il 

conoscere le essenze .delle. cose. particolari 

per.la vicinanza, e (somiglianza . che, hanno 

ile: qualità, tra loro ed altre ragioni: prova 

“He. sia, che ancora non si, è saputo formare 

suna completa classificazione delle. piante,.e 

-dei- minerali; e. nemmeno degli anima.1, cioè 

‘ ditutti tre.i regni della natura; ma. ciò 
nulla toglie...che; collo..studio. e col. tempo 
moiy si,possa rendere. piena ed esatta, e che 
de spreprietà; hon siano, sempre il mezzo per 

‘distinguere. minerale .da., minerale, pianta 
».da pianta ecc, cioè. per darne, la, loro es-. 
senza. ; 

-. Jl Rosmini, —.il cui sistema conduce diret- - 
‘tamente al Panteismo, come ci rivela prin- 
.cipalmente la sua opera postuma la Teosofia 
dalla, quale furono estratte le proposizioni 
condannate dalla S. Sede, non che «all on- 
‘tologismo tanto . acremente da lui combat- 
“tuto Nel fliobetti, e per giusta conseguenza 
“’Enche. all idealismo germanico eh'esso in- 

“tendeva di prendere espressamente di mita 
per confutarlo — il Rosmini, pet ‘altro ricco 
lidi bibne iptenzioni ‘e potenza ‘di ‘ingegno 

4 

ed alla cui mente rifulsero molti veri, così 
notava: a) proposito‘ della ‘sostanza. e delle 
essenze: « S1' negò, a mio parere, l'idea di 
sostanza ‘per ‘un ‘equivoco : cioè csi ‘credette 
che per poter dire di ‘aver l’idea di sostanza 
si richiedesse ‘di. più che ‘non veramente 
si richieda. Infatti per aver l’idea. di so- 
stanza basta. conoscere: che la modificazione 
idomanda un ‘subietto modificato : \questo 
subietto è l’idea di sostanza. De. voi mi 
dite: — Ma'questo subietto io non so che 
sia; — certamente no 'l saprete forse; io 
vi. voglio di più accordare ch'esso sia, es 
seuzialmente: una incognita’ per voi, una. x. 
»Sapete però ch’ egli è il subietto di queste 

o quelle motificazioni, ch'egli «è causa di 
questi o: quelli eflettr. Uhe volete sapere di 
più? Se voi lo spogliate delle. sue. modifi- 
cazioni, delle sue proprietà, de’ suoi effetti 
vi rimane auùcora una. x: maj;in. tal ‘caso 
ne avreste ancora; l’idea, perchè sapreste le 
relazioni che quest’incogmta.ha con. ciò: che 
‘conoscete; ‘Lale è la. cognizione | che: )8° ha 
della sostanza in: generale nè: di più si: può 
esigere :: questo basta. perchè-la 1dea se, ne 
abbia;:»}(Nuovo: Saggio, voli. +1. sez. Ill. 
cap: 2 art, 1. n. 67, nota ;(2).. Ediz, 5° To- 

i limiti della potenzialità umana.» p. 91; non 
{.è vero che s1.debbano «trascurare le. es- 

B
i
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rio): /:— B4 in; una. edizione » precedente ‘ 
cavea aggiunto : «Se si potesse negare una | 
idea; (ogni: qualvolta mon si.conosce in essa 
ciò. che..8' liiagina di dovervi. conoscere, sì 
potrebbero {1cimente negare tutte le cose, » | 

Non: è duique vero, ciò che del resto col- 
l’intera, scuola positivista asserisce l'Autore 
« La conusceuza delle cose.;in sè ‘eccede .i ’ 

senze,i come quelle a cui la ragione umana ' 

‘non perverrà mai.» \p. 414, Non si dica 
«più dunque :.« Bando alla ricerca delle es- 
senze, » p. 28. Nè si osi proclamare in tuono 

di vanto, ornandola di titoli pomposi.e di 
lettera maiuscola : « La Psicologia scienti- 
fica moderna, che si dice anche positiva 
‘differisce dall’ antica e dalla»cristiana perciò 
che! non istudia altro che i fenomeni e tra- 
scura le'essenze » p. 14; sì cessi anzi di 

farle più oltre questo gran torto. di non 
istudiare le essenze, altrimenti non sarà per 
fermo niente scientifica. Senza la cognizione 
delle essenze non si può parlare, non sì, può 
scrivere, e quando le essenze non fossero, 
sarebbe sbagliato il linguaggio di tutti 1 
secoli, gli uomini non s’'intenderebbero più | 8 
tra loro, la. parola diverrebbe un enigma, e 
i dizionarii passati e presenti non servireb- 
hero. a nulla, od al più ad un indovinello, 
che poi non indovina nulla d: solido e di 
reale, i È 

L’ Autore stesso altrove contradice aper- 
tamente alle massime suesposte e conviene 
con noi.nel fatto: tanta. è la forza della 
verità che vuol risplendere anche a dispetto 
di chi ha voluto elevare in assioma un er- 
rore contrario. Eccone le sue parole, nelle 

allo scopo che ci abbiam proposto : « Quan- 
do noi conosciamo una cosi nota, sapiente- 
mente il.Bain, non facciamo ché rilevare 

una somiglianza, e quindi una differenza. 

Noi conosciamo pienamente il color rosso, 

quando lo abbiamo paragonato con tutti 

li altri colori, notandone le differenze ; e 

| quando lo, abbiamo paragonato colle sensa- 

zioni già in noi preesistenti del rosso  no- 

tandone la somiglianza. La conoscenza che 

quali facciamo nostra solo l’idea confacente : 

noi abbiamo di una sedia, si compone di 
tutte le nostre - esperienze, delle. differenze 
che distinguono una sedia dagli oggetti di 
mobiglio, e delle somiglianze ch’ essa pre- 
senta colla rapppeesentazione di sedie ana- 
loghe... La conoscenza dell’ uvmo è la somma . 
di tutti i punti di contrasto che differen- 
ziano l’uomo dalle altre cose, e la somma 
di tutti i punti di identità risultante dal 
paragone degli uomini tra loro... {Evidente 
poi riesce il valore della somiglianza ri- 
guardo alla scienza: ove sì consideri la 
classificazione, la legge, la induzione’ ecc., 
altro: non sono che 11 risultato della perce- 

i zione di un rapporto tra loro: Questo ar- 
omento sarà ripreso in Logica; ma perchè 

intanto vi torni meglio intelligibile abbiate 
un esempio. In Botanica, classificare, signi- 
fica riunire insieme, in gruppi maggiori 0 
minori, quegli individui vegetali, che pre- 
sentano tra di loro dei punti simili. Così ls. 
specie risulta da quel complesso di pianté, 
tanto simili tra di loro, da lasciar sospet- 
tare per tutte un'origine comune : il genere 
risulta da quel complesso di specie, che più 
si rassomiglano tra di loro: la famiglia da 
un complesso di generi: un ordine da una; 

una grandissima divisione del regno vege» 

riunioni sono date dalla somiglianza, » pag. 
111-112. 

E' noi ci contentiamo di tanto per dire 
che le essenze si possono conoscere, e si co- 
noscono di fatto, 

{ Continua), 

riunione di famiglie, « finchè si perviene ad . 

tale. Ma sempre la guida, ‘il criterio delle | 
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+ Depositanti per d 

IL AITTADINO PARLANO 11 VENERDI 1 MAGGIO 1894 

Cassa di Risparmio di Udine 

Situazione al 31 maggio 1894 

Sira L.  54,226,61 Cassa contanti ; 1226, 

Mutui e prestiti » 4,037,586.27 

Buoni del tesoro » 1,550,000,— 

Valori pubblici » 3,699,752,50 

Prestiti sopra pegno » 71,746.52 

Antecipazioni in conto corrente — » 266,599.07 

Cambiali in portatoglio » dana 

Depositi in conto corrente. | » ti 

Ratine interessi non scaduti » 137,505. L 

Mobili » Lon 

Debitori diversi » 49,310. 
» 1,967.300.— 
> 1,015,809 61 

Somma l'attivo L. 19, vp 

Spese dell’ esercizio » 103. 

totale L. 13,123,717.88 
fini a 

Depositi a cauzione 
Depositi a custodia 

Passivo 
3 ; È iti Credito doi depositanti per depositi 8,793,723.38 

Simile a piccolo rispanaio >. 18088050 
Simile per interessi x 21,866,63 

Rimanenza pesi e spese SATTA 

Conto corrispondenti ; pg 

i i depositi a cauzione » i 

Depositanti Per ‘opositi a custodia » 1,015,809.61 

Somma il passivo L.12,250.664.31 

Fondo per far fronte al deprezza- 
monto dei valori. de » 98,098.75 

Patrimonio dell’ Istituto a È 

combre 1393 i » 697,653.49 

Rendite dell’eserc. in corso » 72.200.838 

Somma a pareggio L. 13,123.717.88 

Movimento del risparmio 

Nel mese di maggio 1894; 5 5A 

Libretti a depositi ordinari emessi 96, estinti 

77, depositi num. 500 L. 407,665,38 ritiri num. 

614, L. 490.054.15. 
Libretti emessi a piccolo risparmio 45, estinti 

26, depositi n. 28), L. 11,6516l. ritiri n. 118 

L. 9.568.12. ; 
Da 1 gennaio a 81 maggio 1894: ja 

‘Libretti a depositi ordinari emessi 577, estinti, 
513, depositi n. 3808, L. 2,126,404.13, ritiri n. 39:8, 
L. 2.189,394 87. ( ; ai 

Libretti einessi a piccolo risparmio 247, estinti 
135, depositi n. 1706, L. 74.590,41, ritiri n. 705, 

.071,42, 
1 44.071 Il direttore 

A. BONINI, 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 81. — Pres, Biancheri 

Si apre la seduta alle 2,10 pom. 
Colaianni N. A proposito della sua inter- 

rogazione di ieri rileva come si sequestrano, 
ora ®& Palermo ora a Roma, i resoconti 
delle discussione della Camera trasmessi da 
corrispondenti ai rispettivi giornali. Questo 
egli ritiene cosa enorme e lascia al presi- 

dente di provvedere. 
Presidente. Ove sia il caso provvederà. 
T] processo verbale è approvato. 
Presidente comunica una lettera del dep. 

Rosano, che per ragioni personali e dome- 

stiche da le dimissioni da deputato ed ag- 

giunge che l'on. Rosano prega la Camera 

che ne prenda atto. 
De Bernardis propone che non si prenda 

atto delle dimissioni @ che gli si accordi un 

pi può dichiarare che le dimis- 

sioni dell’on. Rosano sono pgunato: da ra- 

gioni di salute, PIOPORE" UUTIO gli si 
accordi un congedo di di mesi. 

La proposta ste interrogazione 
Saracco risponde ad una Mira Il 

del deputato De Bernardis, Rei TA, 3 A 
transazione che dicesi RO e 

venuta con una Impres® costru nre ni 

l Eboli-Reggio con grave dishorso “ parte 

del Governo. Il ministro osserva che por 

una, ma due transazioni sono 0Ccorse di 

1 interesse dello Stato, ed A e 4 presa 
tere ® depone dell’interrogante tutti i 

onti relativi. i Lap 
e Sera ringrazia il Ministro, _ma 

rva come certe transazioni non facciano 

Che aggravare il cumulo di eneri che pesano 
(o) do? i erario. Contro la transazione in que- 
SUI erALoe 
stione si dice € he si ai il Consi- 

î ; modo -in linea gene- odi Stato ad ogut, modo in linea gen 
ghe pri il ministro di avere maggior 

fonia nei magistrati, che negli LL 

Boselli risponde all'on. SARE che in- 

terroga anche il ministro del T'esoro per 
E e te sia nel pensiero ivamen sapere se effettivame o 

del governo, come è annunciato nelle. let- 

tere di alcuni deputati liguri], SRO 

una legge dilateria per le smo SR 
della Banca d'Italia, prima di toccare la 

distribuzione di un dividendo agli azionisti, 

o chiamare un nuovo versamento di capi- 

tale. Il ministro dichiara che nulla ha da 

aggiungere .a quanto disse ieri il auto 

del Tesoro in proposito : assicura nel modo 

più assoluto che è e sarà osservata ed ap- 

licata esattamente la legge in vigore. Circa 

e intenzioni del governo per l’ avvenire sa- 

rebbe prematuro ogni discorso, non essendo 

compiuta l ispezione che accerta le immo- 

bilizzazioni. sa 

Gavazzi dichiarasi soddisfatto. Osserva, 
| però sc in questo momento sia il caso di 
pensare & dare dei dividendi agli azionisti 

che dovrebbero meglio contrapporsi alle 
immobilizzazioni ed alle perdite della banca 
stessa. 

Suracco rispoude ad una interrogazione 
del dep. Imbriani circa la ferrovia  Bari- 
Locorotondo. Dice che negli atti non si 

trova alcun cenno di questa linea dopo il 

1892. Ora pare che quelle popolazioni si 
siano risvegliate ed al ministero son giunte 

domande da pochissimi giorni, le quali sa- 
ranno sottopuste al consiglio dei ministri. 
La maggior difficoltà consiste nel trovare 

dei capitalisti seri che possano assumere 
la costruzione delle linee. Il governo sarà 
lieto, se potrà soddisfare i voti delle popo- 
lazioni interessate. 

Imbriani prende atto. 

— Sui provvedimenti finanziarii parla il 
relatore Vacchelli; poi Sciacca e Giusso. 

In fine di. seduta, a Odescalchi che si 
lagna perchè la polizia è incapace di sco- 
prire gli autori delle bombe, Crispi risponde 
che sa fare il suo dovere, che l’ha sempre 
fatto, che quaudo la Camera gli darà i 
fondi necessari anche il servizio di polizia 
procederà meglio. 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 81 — Pres. Farini 

Il presidente comunica una lettera del 
ministro degl’ interni che, trattenuto dalla 
discussione alla Camera, delega il sotto-se- 
gretario Galli per rappresentarlo. nella di- 
scussione sullo stato di previsione degli 
interni. 

Si procede alla discussione del rendiconto 
generale consuntivo dell’amministrazione 
dello Stato, esercizio finanziario 1892-98. 

Dopo un discorso del senatore Rossi A. 

dere che questa eventualità è più che pro- 
babile. 

Disastro ferroviario în America 

New-York 31 — Un treno deviò presso 
Marshfield (Wisconsin). I vagoni furono in- 
cendiati: quattro morti e due bruciati. 

Si contano numerosi feriti, 

TELEGRAMMI 
Aja, 31 — La Regina reggente e la Re- 

gina Guglielmina lascieranno la loro villa 

presso Utrecht oggi o domani, per intra. 

prendere un viaggio di alcune settimane, 
in Svizzera, nella Bassa Engadina, ad una 

stazione termale presso Tarassi; faranno 

poi alcune gite e visiteranno alcuni parenti 
in Germania. 

Vienna 31 — La decisione della Corona 
sulle domande di Wekerle, per assicurare 
il voto della Camera dei magnati sul pro- 

getto del matrimonio civile, è attesa sol- 

tanto per domani. 

I giornali si mostrauo piuttosto pessi- 
. misti, 

che confuta alcune argomentazioni del rela- ‘ 
| tore Cambray Digny, poche parole di que- ‘ 

sti in risposta, ed aleune brevi considera- 
zioni dell'on. Salandra, sotto-segretario di 
Stato alle finanze, si chiude la discussione 
generale. 

RERSTISZIROE SPIRASAZEZI 

ui pay po #00 RI pr 
ULTIME NOTIZIE 

I pellegrini in Vaticano 
Roma, 31. — Questa mattina il S. Padre 

ha celebrato la Messa nella gran sala sopra 
l’atriò della Basilica di S. Pietro alla pre- 
senza dei pellegrini convenuti a Roma per 

i il centenario della nascita di Pio 1X. Eranvi 
circa 3000 persone. A fianco dell’altare ve- 
devansi schierati. 41 stendardi di società, 
cattoliche. 

Più tardi, nel braccio della seconda 
loggia detto « Braccio Mantovani » dall’ar- 
tista che la dipinse, ha ricevuto in udienza 
i membri del Comitato internazionale pa- 
recchi vescovi, ed altri. 
Il comm. Acquaderni lesse un bell’ indi- 

rizzo ul quale Suu Santità si degnò rispon- 
dere con un magnifico commovente discorso. 

per le onoranze a Pio IX, perchè |’ omag- gi0 reso alla persona di luì era glorifica- zione della Chiesa, 
pianto dei cattolici sia tutto rivolto a Pio > dl cui rammenta le opere insigni, l’in- crollabile fermezza, 
l cpr Sede. Si unisce di gran cuore ne pregare pace al defunto e nell’ implo- rare per lui da Dio la corona di gloria nel consorzio dei sauti pontefici, } Quindi, fatti avvicinare i presenti, trat- tennesi famigliarmente con essi, narrando loro alcuni aneddoti importantissimi circa le sue relazioni con Pio IX 6 ricordando altri fatti della vit: ponte , della vita del grande pontefice. 01 ammise tutti al bacio del piede. Assistevano all’ udienza i Cardinali Mauri Svampa e Ferravi. : 

L’ esercizio provvisorio 
Si ha da Roma: 
Il ministero, come era da p rai già decisa la domanda d’ usa Si sorio per la maggior parte dei bilanci. Entro il mese di giugno forse la Camera potrà esaurire la. discussione dei bilanci di an- cora rimangono ; ma il Senato non potrà discuterne che 13 0 4 appena. L’ esercizio verrà chiesto, per il solo nese di luglio. 

La perdita derivata dalla Banca Romana 
La Cnmmissione pel corso forzoso ha ac- certato che la perdita derivante dal disa- stro della Banca Roma ascenderà ad tanta milivni. si Di uesti, metà dovrà essere a carico della Banca d Italia, a termini del con- tratto. e metà a carico dello Stato, > 

Il probabile ritiro di un ambasciatore 
Secondo informazioni che gi ritengono di buona fonte, il Ministero avrebbe fatto ca- pire al generale Lanza che la sua perma» nenza a Berlino, come ambasciatore, non è più possibile, essendo egli messo in attrito con i principali membri della. calonia ita- liana. Si ritiene quasi certo che il generale 

Lanza chiederà il suo collocamento a ri- 
poso; ma ancora non vi è nulla di deciso 
per il successore, 

Il ministro Blanc, a chi lo interrogava 
sul ritiro del conte Lanza, lasciò compren 

Desidera che oggi il ; 

la virtù onde illustrò |. da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali, l' Unione 

meotizio da 88% 

1 Giugno 1894 
Rendita it. god. 1 geon. 1894 da L. 87.20 a L. 87.05 

* idod 

A: id. 1 lugl. 1894. » 8503 » 85.08 
"Di austr. io carta da F.9840 » 9850 
id. » iu arg. » 98.20 » 9840 

i Fiorini effettivi da L. 228 75 » 224.25 
Rancanote austriache » 22375 » 22425 | 
Marchi germanici » 136 70 » 137. 

Maranehi » 22 18 « 2220 

Antonio Vettori, garante responsabile. 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 
Un milicue e mezzo di lire 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 

Danni pagati anticipatamente DUi M:LIONI E MEZZO 

La Società Eguaglianza di assicurazioni contro 
‘ i danni della grandine, esercita a solo vantaggio 

degli agricoltori, non essendo essa composta di 
azionisti e non avendo quindi di mira la specula 
zione come avviene nelle Compagnie Anonime, I 
suoi assicurati partecipano agli utili Sociali che 
ia certe annate toccaron) il 14 per cento. 

L’ Eguaglianza assuma assicurazioni a prezzi 
modicissimi e grazie alle forti sue riserve paga an- 
ticipatamente 1 danni liquidati, qualunque ne sia 
l’amuontare e ad evitare litigi fra le liquidazioni 
possib Imente coli’ intervento di periti locali. Sti- 
pula contratti anche a premio variabile cioè mag- 

i giore in caso di grandine e minore se nou avven- 
Pai Fora: { gono sinistri; così gli assicurati che non ricevono 

Si disse lieto di vederli convenuti in Roma | È tedio: alcun indenizzo sun meno gravati pel pagamento 
dal premio. ; 

Tutte queste facilitazioni valsero alla Società 
l'Eguuglianza l'appoggio di molti Sodalizi 
Agrari, fra 1 quali la ederazione Italiuna dei 
Consorzi Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi 
dei vati territori; l'Unione Agricola del Veneto 

Agricola Lombarda per tuite le Casse Kurali e 
Associazioni Agricole di Lombardia. ‘l'utti codesti 

i importanti Sodalizi sì fanno promotori dell’ asso- 
ciaziove dei loro Soci coll’ Eyuagliunza sapendo 
di provvedere degramente all’ interesse dei loro 
amministrati. Agente Generale per la Provincia 
di Udine signor Ugo Famea con ufficio in Udine 
Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

ESPE 
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Una: pala d'altare 
Presso il pittore G. B. Sello in 

Via Gemona N. 2, trovasi vendi- 
bile una pala d’ altare rappresen- 
tante la Madonna del Rosario — 
S. Domenico e S.ta Monica. 

Lo stile del quadro è del cin- 
quecento, e credesi. del Palma, 
Abbisogna di lievi riparazioni, 
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SA "CREOSOTINA 
DOMPE-ADAMNI 

% PRESCRITTE DAI MEDICI NELLE 
{tl MALATTIE DJ PETTO 
SANO 

}} presso TUM I FARMACISTI i 

(rm DOMEE 9a Si Celaoo 
| GRATIS Opascolo sull’ azione te- {UL rapcutica —composizi 

i chimica della Creosotina distro mano ! plice biglietto di visita, ai Chimici i Dompé e Adami Corso S° Celso N- 
| & SARI 
i Lu UDINE L. B'asoli, F. Comel 
IA. Fabris, G. Comessatti, Gone 
| Filippuzzi. 

ne 
Gi sc 

ber i Signori IMCORTARTE VITICOLTORI 
ci BORDO: 

(Borosolfato alcalino) — (Breveltato) 
Nuovo Fotente r medio contre la 

PERONOSPORA VITICOLA 
a « pori » prodotto emine 

settico, ha la proprietà di ucci 
germinazioni fauiziai anchs pone pren le 
pate ed îl grande vantaggio sul solfato tie, up. 
non essere nocivo come lo è quest’ ultimo ela Il suo modo d'impiego è uguale a quello del 
solfato rame e cioè : preventivamenta cieli È acqua calda 0 fredda, si spruzza solla vit n 
mae deila solita pompa irroratrico, ite col 

on occorre ia »; 

luzione è molto chiara e quindi. da un la ama: 
zazione finissima. A Polveriz= 

utemente anti. 

Negli anm scorsi le prove fatt i si e nei Wilrtemverg hanno dato straordinari vignetti dol 
risultati e lo stesso non c091 0 
voglia farne esperimento. 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Ferlinando 

10, Via della Chiusa-Milano Via della Chi Bappresentante per la Provincia di Udine 5 Francesco Minisini TT pr 

Circolari - Istruzioni gratis a richiesta 

| PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

— n — 

Arredi per Chiesa, —. Assortimento completo d’articoli neri per ec clesiastici. ; 
“et ira 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

Approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 
del Brevettato eà unico Stabilimento 

GIUSEPPE PA SQUALIS 
in 

Vittorio (Ceneda) 
SNA NINNI NI 

— Prezzi fissi modicissimi — 
Presso la stessa Ditta è ostensibile 

un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, si 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza dei miei vecchi clienti. studiai ogni mezzo onde ren- 

derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, bantà di 
mercì con prezzi di massima convenienza, Il mo negozio inoltre è assortito in ogni articolo di manifatture. 

A. richiesta 
domicilio. 

Con la. maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO, 

sì spediscono campioni a 

Domenico Bertaocini (V. avvisoin IV 

AYVIVISO 
ANTONIO TADDEINI detto il Fioren= |. 

tno venditore di lib vecchi, è antichità in M-reato Vecchio N 6, apre la vandita di tutti i suoi bbri in gancra a. cent. 75 
e a cent. 504° kilo, tatt» opare complete, 

Accordatore e riparatore di Pianoforti 
lì sottoscritto, allievo del defi i 

i unto ni ritira quale Parona rantendo buonissima Ì i 
rapina esecuzione e modi- 

Umilissimo 
VITTORIO SABOT 

Manzano, 

; 
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TI OUPRADINO ITALIANO DI VENERDI 1 GIUGNO 189 

per l’Italîa e per.l’Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi. del Cittadino Ita- 

liano via della Posta 16, Udine. LE INSERZIONI 

DI 
FELICE BISLERIA 

Col 1 Giugno 1894 il GIORNALE di KNEIPP, indicatore uffi- 

ciale del sistema di cura Kneipp, entra nel suo secondo ‘anno di 

vita. Per dimostrare 1’ importanza di questo periodico basta. il fatto & 

ji che nel primo anno di sua esistenza ha ottenuto. grandissima dif- 

Ferro-China BISLEI:l i fusione non soltanto in tutta Italia ma anche in Austria, Svizzera, 

bibita gradevolisalita è CISA o all RISE Francia ed America. 

} narra, iseltz e soc ee n + sagti dpr : ; A ; 

x “i ueeiti da) bagno € prifo# | Il GIORNALE di KNEIPP è indispensabile a tuiti; agli amma- 

lati per trovare il modo di guarire dalle loro. malattie, ai sani 

per prevenirle. 

Il GIORNALE di KNEIPP esce il 1 e il 16 di ogni mese in 

Veudesi presso tutti i bucui liquoristi, fascicoli di 24 pagine in 4.0 reale. 
droghievi farmat.0 o hottiglierio. Prezzo annuo d’ abbonamento per l’Italia I. 5 per gli altri 

rr r___oe,iìi Stati L. 6.20. 

I 

MILANO | 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA | 

La Spossatezza, l apatia, i molti disturbi | 

originati dai colori estivi, vengono efficace» 

menta combatinti co) 

ito se prego prin s dei pasti 
out, 
remain ma vati 

lecita l'appe 
ell’ora dei Ver 

mappe proevratsi 

moditità' nel prezzo; si rivolga 

LIB&G I DI DEVOZIONE 

EPECIALITÀ IN LIBRI FER REGALI 

Gli abbonati al GIORNALE di KNEIPP potranno avere consulti 

intorno a malattie speciali sul periodico stesso, o se sia più Op- 

portuno, per lettera. 
L’ ufficio di Amminis 

Udine, via della Posta 16. 

Dai 
gia bel libro di-devozione, bifuo:a DCO bellezza 

lla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. gi 
Giai 

up 

razione del GIORNALE di KNEIPP è in 

Erbe, 2 6, nelle: p 

SI FILA, 

ito generale in Verona, 

n rincipali Farmacie del ai 

in UDINE presso il farmacista Gerolami. 
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) immagini, corone, medlaghe, crocfissi cer. — Spécialità per regali. 
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Deposito in UDINE presso il farmacista Gia com ovamessiztii, 

Ra
 

sità 

PI, 

er
e 

oal-cento L. 45 — 

* 

mato 26 per 19, la copia 

RO. 

Posta n. 16, Udine. 

K
E
R
E
O
R
E
 

LI la: È, 15; al cento lire ps et sè. ) RE CUISLE Di 9° sd e e 

"tato 26 vert, AC ;ilcmie lime 7° @fiato assortimento d'immagini 
nni ri) de armato 4 È 16, 1 Di C ut RS » SR * Pi wa È <a 

Oleografie (E psiedelr) del formato 24 per a copla ce; ere si trova alla Libreria Patronato @ 

& Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 79 x i a 
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\ di iù O SE PIL È 

Palermo 18 Novembre 1890. Ko” T\ infr iva) give toi i 
Gite 0 astro; he avendo avi ccnsin di sperimentare Pamtigiio {leo pont È picebiada de sangue x | 

sia ribsiartità specialità del chimico farmac sta VI di Verona. k wi sig og LENE REC) Y 
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ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente. divisi. ji" # DIREZIONE SANITA, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

0.15 di Polvere del A ° i di a, TARA, dere vi Wrovettato (per. nuarca depositàta dal Governo stesso .& 

Ni © Dott. Pro. Gius delgi SONE Mi: Si vende esclusivamente in NAPOLI, Culuta S. Marco N. 4 i 

Medico Municipale SESIA DAR mai HO sh pati bi glie falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la MATCA CORONATA Rntar cu 

ib Ù Centesimi GO! ia scatola con istruzione RITO RCA 4 

roissi STANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, Î° | © i "RN ES NO in Firenz a 
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Biglietti ‘da visita A 

(40 curatteri a sceclia 410) 

100 in cartoncino Bristul leggiero, L A. — 100 id. id. 0 
Math greve, L. 1.O — 100 1d, id formato speciale pic- 
coli e 100 buste, L. 1.7 © — 100 id. id. id, L SY 
100 id. id. con labbro dotato, comprese 100 buste, L. 3.00 3 
— 109 id. id. ‘con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. «4 — 100 colorati con fiori e figure cmpuso. «& 
10 buste, La, IR5o i 

Dirigero lo don.ande ullo Cromotipografa Patroneto & 

via della Post,, 16 UDINE. ® 
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‘ha acquistato quest anno 

lampadari a sospensione, e 

formati in modo dz 

mento per evitare il fumo 
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Grandi. provvedimenti, per l'umanità! Non più gi E Fiati CH INA (LIA VITA [oa I 

Ile case, nè odore; non fiamma È 9 dotata di fracans: deliziosa, imperisce FARMACIA 

N "possa: tutt: questi inconvenienti sono scongiurati. 

!C meuto..di tumiere a petrolio e di tutte;le qualità di 

e.per tavolo, anche ad olio e petrolio di. eleganti | 

formati in soddisfare a tutte lo esigenze. | è 

La suddeità ditta ha ircvato un sicuro provvedi. 

fon dubita quindi che i signori acquirenti ne ;° 
Î 

{ “immetiatamente la ce duta det capelli e Vella 

È barba nor solo, ma agevola. lo sviluppo y 1n- 

È fondendo loro forza € morbidezza. Fa. 8com- 

| parire la ‘forfora ed assicura ‘alla giovinezza 

taccini in Mercatovecchio 

un grandissimo assorti - 
LUIGI PETRACCO 

da appendersi slie pareti, 

p
e
 

o Mad lussureggiante capigliatua fino alla più 

b tarda. vecchiaia. ; 

‘Si venile in fianons da. ?- 150 sd lubottiglie da un litro circa I, 8,50 
> Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO. hincagliere — PETBOZZI FRAT. par 

ruechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO, medicinali. 

Im GEKONA pres so il signor LUIGI SILLIANI Farmacista. = in PONTYRBA 

Assortimento candele di cera e 

torci a consumo, sia per processioni 

che per funebri. 

Prezzi modicissimi 

l'odore ‘anche alle -mac- 

vecchie, dando luce furte 
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rimarranno pienamente soddisfatti. ta vie, CETTOLI ARISTODEM 
not SA 

- #° |. Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 wnano i pe ori 3 
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